
Il tema della cura va a toccare da vicino 
una delle questioni fondamentali della 
vita comune, ossia la disponibilità a far-
si carico dei problemi altrui sia nell’ot-
tica “laica” del “sono uomo e nulla di 
umano mi è estraneo”, come scriveva 
Terenzio, sia nell’ottica cristiana a par-
tire dalla parabola del buon samaritano. 
Insomma, promuovere la cultura della 
cura “per debellare la cultura dell’indif-
ferenza, dello scarto e dello scontro”.

Da questo punto di vista la legge di cui 
Marco Furfaro è stato il primo firmatario 
per il riconoscimento del diritto ad avere 
il medico di base ed il pediatra per i sen-
za fissa dimora mi sembra essere un buon 
esempio di cultura della cura, perché allar-
ga i diritti delle persone e colma un vuoto di 
tutela che oltretutto contrastava con i prin-
cipi di fondo della Costituzione e della legge 
istitutiva del Servizio sanitario nazionale.

E ci dà una lezione. In politica dobbiamo 
ricordarci di ripartire sempre dagli ultimi.

Da chi chiede una parola di chiarezza e ge-
sti concreti di speranza. Oggi assistiamo ad 
un’estrema emarginazione nella società: 
verso migranti, senza fissa dimora, lavo-
ratori poveri, persone in povertà (5,5 mln 
secondo gli ultimi dati), famiglie che non 
riescono a dare opportunità ai propri figli, 
coloro che sono affetti da dipendenze, car-
cerati, quelli che devono farsi carico di in-
validità, chi ha perso la speranza..

Ognuno ha un pezzo di responsabilità ver-
so questo decadimento ma in particolare lo 
ha chi è in grado di fare scelte e nel tempo 
ha fatto programmi sbagliati. Siamo caduti 
inesorabilmente verso una perdita generale 
di valori ai quali dovremmo ispirare la no-
stra azione sociale e politica.

Dobbiamo recuperare valori come la tol-
leranza, il rispetto, la solidarietà, la giustizia 
sociale, la corresponsabilità, progettare un 
domani di pace, il senso del sacrificio. Quin-
di non solo un fare per gli ultimi ma recu-
perare il senso del nostro agire per rigene-
rare la nostra vita sociale. Se queste urgenze 
valoriali non vengono rispettate non cresce-
remo e non potrà esserci sviluppo perché 
come sta scritto implicitamente nella Costi-
tuzione o si cresce insieme o si ristagna.

In democrazia si cresce con la partecipa-
zione alla vita democratica senza conce-
dere una delega in bianco verso qualcuno 

di “forte” e che magari fa roboanti promesse 
di costruire confort zone alle proprie paure. 
Serve un faticoso confronto culturale, una 
buona comunicazione sociale. Serve, quindi, 
una classe politica preparata e trasparente.

Potremmo domandarci: chi si prende cura 
della politica? O, in altre parole, qual è lo 
stato di salute della politica democratica in 
questa fase così difficile della storia, non 
solo nel nostro Paese?

È una preoccupazione generalizzata che 
ci ha condotti, come ACLI, a elaborare due 
progetti di legge di iniziativa popolare: uno 
per la trasparenza e la democrazia interna 
dei partiti e un altro per promuovere una 
più larga partecipazione dei cittadini alla 
cosa pubblica. Purtroppo, questi nostri se-
gnali non sono stati colti dagli interlocutori 
partitici, ma il problema rimane, e si riaffac-
cia puntualmente ad ogni tornata elettorale.

L’altissimo dato di astensionismo, che per 
la prima volta dalla Liberazione, alle ultime 
elezioni europee ha superato la metà degli 
aventi diritto a livello nazionale, costituisce 
un dato inaggirabile ed estremamente pre-
occupante, che le forze politiche registrano 
a parole ma non contrastano nei fatti.

La democrazia non vuol dire solo istitu-
zioni, leggi e procedure, diritti e doveri, 
ma anche inclusione dell’altro, del fra-
gile, dell’emarginato, è un progetto che 
ha come obiettivo quello di ridare ad ogni 
persona la sua dignità. Chi rifiuta oggi la 
partecipazione democratica al voto – e i 
lavoratori poveri ed i disoccupati sono fra i 
primi- è perché si sente marginalizzato da 
parte della politica istituzionale così come 
viene concepita adesso.

Non è possibile ridurre la dialettica politi-

ca alle polarizzazioni di comodo ma 
si deve semmai ricondurla alla anali-
si precisa di come la politica oggi è o 
meno un ostacolo alla dignità della per-
sona e quanto partecipi al dovere costi-
tuzionale di rimuovere le barriere che 
separano i cittadini.

Attraverso una politica della cura è ne-
cessario riaffermare che la democrazia è 
quella forma del vivere assieme di per-
sone che si vogliono libere e che voglio-
no essere protagoniste nel determinare 
le scelte fondamentali della loro esisten-
za e il destino della propria comunità. La 
democrazia ambisce prima di tutto ad 

eliminare le disparità perché il primo fat-
tore di dignità per ciascuno è la possibilità 
di essere liberi. Tutti non solo alcuni. Così da 
promuovere relazioni umane e sociali tra es-
seri che sono liberi ed uguali. Sperimentare 
non solo il gusto della mia libertà, ma il gusto 
della libertà dell’altro.

Per questo una politica della cura deve 
saper recuperare il senso della comunità 
saper coniugare diritti sociali con i diritti 
civili, se i primi calano e si resta senza cibo, 
senza casa, senza lavoro, senza accesso 
all’istruzione e alle cure sanitarie di quale 
libertà si può godere? E se contemporanea-
mente pensiamo solo a diritti personali non 
si scende sempre più ad un egoismo indivi-
duale che sconfina nel potersi permettere o 
non permettere la libertà?

Come curare la democrazia allora? C’è biso-
gno di recuperare una capillarità di antenne 
su ogni territorio dove sperimentare l’im-
pegno civile (partiti, associazioni, sindacati, 
comitati..). Partire dall’ascolto di bisogni e 
le sofferenze. Bisogna farsi avvocati difen-
sori di coloro i cui diritti sono violati, la cui 
umanità è offesa. C’è un grande bisogno di 
centri studi aperti per studiare i fenomeni 
sociali. C’è bisogno di riprendere in mano 
l’articolo 49 della Costituzione per dare 
mezzi ai partiti. C’è bisogno di strumenti 
istituzionali: l’Italia, unica tra i Paesi euro-
pei, che non ha un’autorità indipendente a 
difesa dei diritti. C’è bisogno di una politica 
riparativa soprattutto verso l’ambiente che 
stiamo sempre più deturpando.

C’è bisogno di curare la politica perché que-
sta possa prendersi cura.

  Emiliano Manfredonia
  Presidente nazionale delle Acli

La cura della democrazia
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Sintesi dell’intervento del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
alla cerimonia di consegna dell’Onorificenza Accademica di Dottore 

Honoris Causa dall’Università di Aix-Marseille, 
che ha suscitato la violenta reazione della Russia di Putin

La Dopo aver fatto memoria di accordi e 
trattati internazionali che nei decenni scor-
si hanno consentito un periodo di relativa 
pace mondiale, Mattarella ha ricordato la 
Carta di San Francisco, della quale ricorro-
no quest’anno gli ottant’anni, nel preambolo 
della quale si legge la formula “noi popoli”.  
Non si dice “noi Stati”, “noi nazioni”, ma si 
proclama: “noi popoli”, 

Mattarella ha poi rammentato che:

75 anni fa veniva proposto il Piano per una 
difesa europea che faceva seguito alla di-
chiarazione Schuman, del maggio dello 
stesso anno, che avrebbe portato alla costi-
tuzione della Comunità europea del carbone 
e dell’acciaio;

50 anni fa, a Helsinki i principali capi di Sta-
to e di governo sottoscrissero un trattato al 
termine della Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, che costituì un 
passo significativo per la riduzione delle 
tensioni della guerra fredda: da quel trattato 
derivò successivamente la nascita dell’OSCE 
(Organizzazione per lo Sviluppo e la Coope-
razione in Europa).

40 anni fa il presidente Usa, Reagan, e quello 
dell’Urss, Gorbaciov, sottoscrivevano il trat-
tato che eliminò dall’Europa i missili cosid-
detti di teatro;

La distensione portò a un dividendo per la 
pace, che si espresse con sensibili riduzioni 
delle spese per armamenti, e una stagione di 
incontro, condivisione.

Mattarella ha quindi osservato che oggi 
come negli anni ‘30 del secolo scorso si al-
larga il campo di quanti, ritenendo super-
flue se non dannose per i propri interessi le 
organizzazioni internazionali, pensano di 
abbandonarle. In quegli anni anziché coo-
perazione, a prevalere fu il criterio della do-
minazione. E furono guerre di conquista. Fu 
questo il progetto del Terzo Reich in Europa. 
L’odierna aggressione russa all’Ucraina è di 
questa natura.

Spirito di cooperazione significa che la 
pace non è un dono gratuito della storia, 
che statisti e popoli, per conseguirla, devo-
no dispiegarvi il loro impegno, che la pace 
occorre volerla, costruirla, custodirla, anche 
con la paziente messa in campo di misure 
di fiducia, non dimenticando le lezioni della 
storia intesa come entità dinamica che deve 

sapersi adattare ai cambiamenti, senza cedi-
menti su principi, valori e diritti che i popoli 
hanno conquistato e affermato.
Cosa rimane di tutto ciò? Passo dopo passo, 
i principali protagonisti hanno, dapprima, 
iniziato a violarli e, poi, a denunciarli. Qua-
le diventa, quindi, il prezzo della sicurezza? 
La minaccia dell’uso, se non la pratica, della 
violenza? Si tratta di interrogativi che riguar-
dano, in primo luogo, proprio l’Unione Eu-
ropea. Può accettare di essere schiacciata tra 
oligarchie e autocrazie ? Con, al massimo, la 
prospettiva di un “vassallaggio felice”. Biso-
gna scegliere: essere “protetti” oppure essere 
“protagonisti”?

Mattarella ha infine ricordato che l’Italia dei 
Comuni, nel XII e XIII secolo, arroccata nel-
la difesa delle identità di ciascuno, registrò 
l’impossibilità di divenire massa critica, di 
sopravvivere autonomamente e venne in-
vasa. L’Europa appare davanti a un bivio, 
divisa, come è, tra Stati più piccoli e Stati 
che non hanno ancora compreso di es-
sere piccoli anch’essi, a fronte della nuova 
congiuntura mondiale. Si tratta di non ri-
petere gli errori del passato, ma di dar vita 
a una nuova narrazione. Soltanto insieme, 
come comunità globale, possiamo sperare 
di costruire un avvenire prospero, ispirato a 
equità e stabilità

Per chi vuole leggere il discorso completo 
del Presidente Sergio Mattarella:

https://www.quirinale.it/elementi/127308

A tutti i Soci del Circolo

ASSEMBLEA SOCI
CIRCOLO ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi APS - ASD

Sabato 15 Marzo 2025, ore 16.00
al Circolo ACLI Lambrate Via Conte Rosso 5

Il Presidente Vincenzo Casati

Odg:   1. Comunicazioni della Presidenza 
 2. Campagna Tesseramento 2025
 3. Rendiconto Economico 
     Circolo ACLI Lambrate 2024
 4. Prossime iniziative 
 5. Varie ed eventuali 
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La Conferenza episcopale degli Stati 
Uniti ha fatto causa all’amministra-
zione del presidente Donald Trump 
per la “sospensione illegale” dei finan-
ziamenti ai programmi di aiuto per i 
rifugiati. La notizia, comunicata ieri 
attraverso una nota della Conferenza 
episcopale degli Stati Uniti (Usccb), se-
gue la lettera inviata la scorsa settimana 
da Papa Francesco ai vescovi statuni-
tensi nella quale veniva messa in risalto 
“l’importante crisi che si sta verificando 
negli Stati Uniti a causa dell’inizio di un 
programma di deportazione di massa”. “Un 
autentico Stato di diritto – aveva sottolineato 
Francesco - si verifica nel trattamento digni-
toso che meritano tutte le persone, soprat-
tutto le più povere ed emarginate”.

Una decisione che ostacola l’assistenza
Nella causa, depositata martedì presso il 
tribunale distrettuale degli Stati Uniti a Wa-
shington, l’Usccb critica in particolare la 
decisione “unilaterale e senza spiegazioni” 
da parte dell’amministrazione Trump di 
sospendere i finanziamenti ai program-
mi per l’assistenza ai rifugiati. I vescovi 
Usa ricordano il lavoro portato avanti “per 
quasi mezzo secolo” con l’Ufficio per la 
popolazione, i rifugiati e le migrazioni del 
Dipartimento di Stato che ha permesso di 
aiutare “circa un milione di persone a tro-
vare sicurezza e costruire le loro vite negli 
Stati Uniti”. L’Ufficio rifugiati ha impegnato 
“circa 65 milioni di dollari in finanziamenti 
federali” alla Conferenza episcopale degli 
Stati Uniti e alle sue affiliate per i servizi ai 
rifugiati. Eppure — denuncia l’Usccb — lo 

scorso 24 gennaio il Dipartimento di Stato 
ha sospeso i finanziamenti “senza preavvi-
so” facendo pervenire alla Conferenza epi-
scopale solo una “lettera superficiale di due 
pagine” che li informava della sospensio-
ne. I risultati della sospensione sono stati 
“devastanti” per i rifugiati, denunciano i 
vescovi, segnalando “milioni di dollari in 
rimborsi in sospeso e non pagati per servi-
zi già resi ai rifugiati” a cui si vanno ad ag-
giungere “milioni in più ogni settimana”.

Rispettare gli obblighi legali e morali
“Chiediamo con urgenza al governo di 
rispettare i suoi obblighi legali e morali 
nei confronti dei rifugiati e di ripristinare 
i finanziamenti necessari per assicurare 
che le organizzazioni comunitarie e ba-
sate nella fede possano continuare il loro 
lavoro vitale che riflettere i valori di com-
passione, giustizia e ospitalità della nostra 
nazione”, ha dichiarato il portavoce della 
Usccb, Chieko Noguchi. In base alle leggi 
degli Stati Uniti, ricorda la nota, un rifugia-
to è una persona costretta a lasciare il suo 

Paese natale a causa di persecuzione 
o di una paura ben fondata di poter 
essere perseguito per la sua naziona-
lità, razza, religione, opinione politica 
o appartenenza a qualche gruppo so-
ciale particolare. “Per accedere ai pro-
grammi di assistenza per i rifugiati si 
passa attraverso un lungo processo 
di approvazione prima di arrivare sul 
suolo americano. Tutti questi indivi-
dui hanno lo status legale per stare 
negli Stati Uniti d’America”.

La stretta di Trump
Dopo aver assunto l’incarico il mese scor-
so, Trump ha emanato diversi ordini 
esecutivi che, tra le altre misure, hanno 
disposto il congelamento dei fondi e del-
le sovvenzioni per l’assistenza all’estero, 
mentre la Casa Bianca ha cercato di sra-
dicare numerose iniziative nei program-
mi finanziati a livello federale. Tra questi 
anche i tagli ai programmi di assistenza 
ai rifugiati, annunciati contestualmente 
a piani per rimpatriare decine di migliaia 
di migranti. Gli ordini esecutivi di Trump 
hanno portato a una raffica di ricorsi legali 
da parte di sostenitori e gruppi non-pro-
fit che sostengono che il congelamento 
dei finanziamenti sia illegale. Altri gruppi 
come Catholic Charities hanno esortato 
l’amministrazione Trump a riconsiderare 
il congelamento, mettendo in luce “l’aiuto 
decisivo” che questi finanziamenti contri-
buiscono a fornire.

  © Valerio Palombaro
  vaticannews.va

In Usa taglio dei fondi ai rifugiati, 
i vescovi fanno causa a Trump

La Conferenza Episcopale degli Stati Uniti intenta una causa contro la decisione “unilaterale 
e senza spiegazioni” disposta dall’amministrazione Trump di sospendere i finanziamenti ai 
programmi di assistenza per i rifugiati, scelta che rende difficile il lavoro di aiuto delle persone più 
povere e emarginate. L’appello è a “rispettare gli obblighi legali e morali nei confronti dei rifugiati”

Domenica 
16 febbraio 
Festa per i 
100 anni di 
Teresa 
Marceglia

Teresa con 
Caterina Antola,

Presidente del 
Municipio 3

Teresa con 
Vincenzo Casati,
Presidente Circolo 
ACLI Lambrate
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Il documentario ricostruisce con testimonianze la vicenda del milanese Aldo 
Finzi (classe 1897) che non potè suonare alla Scala la sua “Serenata al vento”. 
“La Serenata al vento”, presentata nel 1937 ad un concorso indetto dalla Scala 
di Milano per un’opera prima, viene giudicata vincitrice ma la promulgazione 
delle leggi razziali non consente di annunciare la vittoria di un compositore 
ebreo. 
Il concorso viene dichiarato deserto e quindi annullato. 
Le leggi razziali fasciste gli tolgono anche il diritto di far eseguire la sua mu-
sica. 
Per sopravvivere sarà costretto a lavorare avvalendosi di prestanomi.

SERENATA AL VENTO
Regia di Sanela Bajric

LUNEDI 24 FEBBRAIO 2025 ore 20.45 
al Circolo ACLI Lambrate

Dopo l’evento del 31 gennaio scorso di presenta-
zione dell’esperienza storica di “Boscoincittà”, in 
questo appuntamento del 28 febbraio, incentrato 
sull’attualità, si vuol favorire con la testimonianza 
di esperienze concrete una riflessione sui temi del-
la cosiddetta “neo-agricoltura”, che è un insieme 
di attività condotte da piccole imprese di coltiva-
zione, allevamento, orticoltura che si contrappon-
go alle forme dominanti della grande produzione 
agroalimentare, condotta su grandi superfici e con 
sistemi di produzione “industriali” che presentano 
molto aspetti antiecologici nel campo dei metodi di 
coltura, della gestione delle sementi, del consu-
mo, con forti distorsioni di mercato spesso favorite 
dalle politiche pubbliche ed europee. 
Conoscere le esperienze di una agricoltura “al-
tra” – non certo a sua volta priva di problemi per 
quanto attiene alla distribuzione dei prodotti e la 
tenuta economica delle aziende, permette di en-
trare in contatto con una realtà che già molti cit-
tadini conoscono (ad es. con i GAS), ma che spesso 
non è abbastanza valorizzata nel ruolo che i “nuovi 
contadini” stanno ormai avendo di custodi del ter-
ritorio e dell’ambiente.

LE DUE AGRICOLTURE
INDUSTRIALE E “CONTADINA”

Nel Parco Sud di Milano. Esperienze di agricoltura ecologica

Venerdì 28 febbraio 2025 - ore 20,45
al Circolo ACLI Lambrate di via Conte Rosso 5, MI

Intervengono:

DARIO OLIVERO
Agronomo e agricoltore nella Cascina Isola Maria (Albairate)

MARINA COPPO
Rappresentante della Comunità del cibo Martesana

DANIELE GEROSA e LUCA GIRONI
Agricoltori dell’azienda “Il Castagno” situata a Pessano con Bornago, 

membro della Comunità del cibo della Martesana

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano
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Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
MARTEDÌ 11 MARZO 2025 DALLE 15.00 ALLE 17.00 

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”                                                                            
via Conte Rosso 5 MI • tel. 022157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VACANZE AL MARE A MILANO MARITTIMA
DAL 25 MAGGIO AL 8 GIUGNO 2025

Quota a persona - pensione completa                                                
• in camera doppia € 1170 
(+ € 20 tessera Circolo ACLI) 
• in camera doppia uso singola € 1370
Un bambino fino a sei anni gratis 
se in camera con due adulti

Prenotazioni: segreteria del Circolo ACLI 
tutti i giorni dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17 
Info: tel. 3382200447 - La vacanza si terrà con un minimo di 20 partecipanti
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